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Le persone con disabilita e il lavoro

Principali dati dalla VI? Relazione al Parlamento sulla Legge 68/99:
Q a livello nazionale

Q in Regione Lombardia

Q In Provincia di Milano



La Legge 12 marzo 1999, n.68
“Norme per il diritto al lavore dei disabili”

Per una corretta applicazione il collocamento della
persona disabile va applicato, ai sensi della legge
68/99, dai seguenti 2 CAPI in modo:

CAPO I - Mirato attraverso l'insieme degli strumenti tecnici e di
supporto che permetiono di valutare adeguatamente le
persone con disabilita nelle loro capacita lavorative per

inseririe nel posto adatto attraverso 'analisi dei posti di
lavoro offerti.

CAPO II - Mediato attraverso la stesura del Piano di Intervento
Personalizzato (P.1I.P.}) con I'uso di forme di sostegno
adeguate quali I'attivazione di tirocini finalizzati "on the
job™, monitorati dai tutor dell'ente accreditato, per
valutare direttamente le competenze professionali delle
persone segnalate.

CAPO 1IV - Condivise con il datore di lavoro per una progettazione
comune del P.I.P. valutando le azioni messe in campo, le
soluzioni ai problemi emersi negli ambienti, nelle relazioni

sui luoghi di lavoro e volto da ultimo ad un inserimento
stabile e duraturo.




Persone con disabilitda iscritte agli elenchi unici provinciali del collocamento
obbligatorio (art. 8), per sesso, per area geografica al 31 dicembre. Anni

2010-2011
I I —————

Prov. non Prov. non
N° iscritti %0 area %0 donne
risp. risp.

NORD OVEST 92.368 2,7 42.280 1,8
NORD EST 64.288 20,0 0 30.963 8,6 0
2010  CENTRO 166.326 20,0 0 88.331 24,6 0
SUD E ISOLE 420.641 37,3 5 197.979 55,1 5
R ITALIA 743.623 100,0 5 359.553 100,0 5
NORD OVEST 95.050 14,8 1 43.305 14,1 1
NORD EST 64.519 10,0 0 30.807 10,0 0
2011  CENTRO 154.760 24,0 0 83.416 27,1 0
SUD E ISOLE 329.700 51,2 16 150.614 48,9 16

—

b ITALIA 644.029 100,0 17 308.142 100,0 17

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Numero di imprese private soggette ad obbligo di assunzione di soggetti con
disabilita (art. 3, Legge 68/99) al 31 dicembre. Classificazione per classe
dimensionale delle imprese. Anni 2010 - 2011 (v. ass.)
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012
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Numero di datori di lavoro pubblici soggetti ad obbligo di assunzione di soggetti con
disabilita (art. 3, Legge 68/99) al 31 dicembre. Classificazione per classe
dimensionale delle imprese. Anni 2010 - 2011 (v. ass.)
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Avviamenti lavorativi di persone con disabilita. Ripartizione per

area geografica. Anni 2010-2011 (v. ass.)
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012
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Avviamenti lavorativi persone disabili. Ripartizione per area
geografica. Anni 2004-2011 (v. ass.)
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Assunzioni persone con disabilita durante gli anni 2010 e 2011,
per tipologia contrattuale di inserimento.

Per area geografica (v. ass.)

Italia 10.259
o
p CENTRO
N
NORD-EST 3.784
NORD-OVEST 4.084
" 9.539
9.219
=
s CENTRO
N
NORD-EST 3.203
NORD-OVEST 3616
2.687
0 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000 12.000
m Altre tipologie contrattuali B Tempo determinato " Tempo indeterminato

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Raffronti dati ISTAT

Anno 2011

Disoccupazione ordinaria 2011 e pari all’8,4%
Disoccupazione per i lavoratori con disabilita e pari al 72,75%
Numero iscritti alle liste provinciali 644.029 nel 2011 (il 51,2% nel sud)

Anno 2010

Numero degli occupati sono 241.212
di cui

d nel privato 180.334

d nel pubblico 60.878

Scopertura posti
J nel comparto privato
48.375 nel 2010
28.784 nel 2011

J nel comparto pubblico
13.863 nel 2010
8.591 nel 2011

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Avviamenti lavorativi persone disabili assunti in ltalia per
tipologia di Convenzione. Anni 2006-2011 (v. ass.)

.
e

2006 11.820 2.256

2007 11.130 3.334 6 - 183

2008 10.852 2.289 0 59 75

2009 8.344 1.497 2 36 125

2010 9.333 1.545 1 15 156

2011 9.163 1.907 8 22 260

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2012



Relatore
Note di presentazione
Nel 2011, infatti, si registrano 65.795 nuove iscrizioni a fronte di 22.023 avviamenti (dati elaborati su fonte VI Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge 68/99 preparata dall'ISFOL; il tasso di disoccupazione ordinario al novembre 2011 è pari all’8,4% - Dati Istat, mentre quello presuntivo per i lavoratori con disabilità, dedotto dalla relazione – non vi sono dati certi purtroppo - è pari al 72,75%). Elevato è il numero degli iscritti alle liste provinciali (644.029 nel 2011, il 51,2% nel sud) mentre limitato è il numero degli occupati riconducibile alla quota di riserva dichiarata come “coperta” nel 2010 (241.212, di cui 180.334 nel privato e 60.878 nel pubblico)
Nel comparto privato risultavano scoperti 48.375 posti nel 2010 e 28.784 posti nel 2011. Nel comparto pubblico erano 74.741 i posti riservati nel 2010, che sono scesi a 34.165 nel 2011. A diminuzione della quota di riserva di quasi 40.576 posti, condizionata da una riduzione delle informazioni da parte delle regioni del Sud per i dati 2011, è corrisposto un numero di scoperture proporzionale: 13.863 posti vacanti nel 2010 e 8.591nel 2011. Nell’ultimo anno considerato, dunque, il numero di posti riservati (nel comparto pubblico e privato) ma non occupati da persone con disabilità era di oltre 37.375, pari ad un tasso di scopertura del 21%.
Per le donne con disabilità permane la discriminazione di genere, essendo occupate solo 4 donne su 10 lavoratori con disabilità. Fra i dati negativi vi è anche l’elevato numero di sospensioni temporanee dall’obbligo di assunzione autorizzate per il 2011 (pari a 3.789 pratiche, che interessano 7.232 persone con disabilità), così come il numero poco rilevante di accertamenti amministrativi effettuati e di sanzioni comminate. Così pure l'accresciuto peso negli ultimi anni dei contratti a tempo determinato rispetto a quelli a tempo indeterminato. Il tasso di inattività dei lavoratori con disabilità è molto elevato, soprattutto femminile (dato confermato da varie ricerche europee). La presenza prolungata di persone con disabilità nelle graduatorie del collocamento mirato è elevata, mentre le scarse opportunità di lavoro dissuadono dall'aspettativa di un lavoro e dall'iscrizione al collocamento. Negli ultimi anni poi la modifica di normative amministrative che non obbliga più all'iscrizione al collocamento per godere di provvidenze economiche come le pensioni, ha visto un emorragia di circa 100.000 iscritti che ufficialmente non fanno parte dei disoccupati, me che rappresentano i disoccupati sfiduciati diventati inattivi. Il trend delle assunzioni risulta pesantemente diminuito: da 28.306 avviamenti registrati nel 2008, agli inizi della crisi occupazionale, ai 22.023 del 2011 (-22,2%). Esistono circa 4 milioni e trecentomila piccole aziende non soggette all’obbligo di assunzione ex lege 68 (poiché hanno un numero di dipendenti inferiore a 15), occorrerebbe indagare meglio le modalità con cui esse siano riuscite a effettuare - nonostante la crisi – 2449 assunzioni nel 2010 e 2641 nel 2011, con una copertura costante degli avviamenti di circa il 10% annuo. Una risorsa e una buona prassi che sicuramente potrebbe insegnare qualcosa


Avviamenti lavorativi persone disabili di cui assunti in
Convenzione artt. 11,14 in Provincia di Milano. Anni 2006-2012

TOTALE | ASSUNTIIN | CONV. art.14 | TRANSITATI IN CAC‘)S::,NTT:: TIPOLOGIA
ASSUNTI |CONV. art.11] STIPULATE | COOPERATIVA — DISABILITA
D.Lgs. 276/03
2006 2.768 n.r. 22 © 1(36 51
2007 2712 1.602  Le convenkione attiviate nel 2006 sono state
mqnter)uie I? esserF.come dalla norr.nf: e 85 9,
2008 2.217 1.544 dalla sperimentazione e I'art. 14 si e sichici
N fiattivato con «Faccordo a sostegno E
2009 1.587 1.135 delloccupabilita della ripresa del sistema
economico produttivo,-per il contrasto alla crisi»
2010 1.513 938 J del 23.04.2010
/ |
2011 1.525 804 .19 ' 41
, \l/ 70 %
i chici
2012 1.747 ne. Y 34 227 71 peIchie

Fonte: Provincia di Milano Servizio Occupazione Disabili


Relatore
Note di presentazione
· Modifiche Legislative
Per aggiornare la legislazione e renderla più efficace nell’offrire occasioni di lavoro si attiveranno le seguenti azioni:
1) Rifinaziamento del fondo nazionale per la legge 68/99, oggi azzerato.
2) Raccordare le norme sulle azioni positive verso le persone con disabilità nel campo del
lavoro (L 68/99 e successive integrazioni e modificazioni) con le legislazioni di tutela
non discriminatorie e di parificazione di opportunità (D. Lgsl. 216/2003, L 67/2006,
Convenzione ONU), prevedendo nuove competenze per il collocamento mirato in
modo da seguire i lavoratori con disabilità durante tutto il percorso lavorativo.
3) E' stato proposto di sopprimere l'art. 9 della Decreto legge 13.8.2011 n° 138, convertito
in legge 14.9.2011 n 148 relativo alle compensazioni occupative da parte di aziende che
abbiano più sedi, che penalizzano il mezzogiorno e rischiano di ricostruire ghetti
lavorativi.
4) Alcuni lavoratori, durante gli anni di lavoro, sono colpiti da malattie
ingravescenti/croniche progressive, che progressivamente ne modificano alcune capacità
lavorative, come il livello di concentrazione, la resistenza fisica alla fatica, l'autonomia
personale, la mobilità, etc. In alcuni paesi, come la Danimarca, sono state approvate
legislazioni che consentano di definire contratti di lavoro che permettono di rendere
flessibili i tempi, permettere pause e produrre condizioni lavorative che consentano di
mantenere proficuamente queste persone al lavoro. La proposta è di proporre ed
elaborare una legislazione ad hoc.
5) Gli strumenti del telelavoro e del part-time, come l'orario flessibile in entrata ed uscita,
dovrebbero essere utilizzati in maniera più flessibile per venire incontro a lavoratori con
disabilità che vivono condizioni che rendono pesante il raggiungimento del posto di
lavoro e/o il mantenimento di orari di lavoro per loro onerosi. La proposta è di rivedere
le forme di attivazione del telelavoro, rendendo più facilmente attivabile questa tipologia
di lavoro (anche con appropriati controlli) e di studiare forme di part-time che tengano
conto delle specificità per i lavoratori coniugando le esigenze di lavoro con quelle di
cura.
6) Aggiornamento della legislazione che lega le situazioni di crisi delle aziende e gli
eventuali licenziamenti dei dipendenti con disabilità al rispetto delle stesse percentuali
d’obbligo con cui sono stati occupati, previste dalla legislazione vigente, salvaguardando
le situazioni pregresse.
7) Aggiornamento della normativa sugli esoneri, mettendola in linea con lo spirito del
collocamento mirato e della Convenzione ONU.
8) Miglioramento delle clausole di responsabilità di impresa, sia nelle clausole degli appalti
pubblici che nei comportamenti verso i lavoratori con disabilità.
9) Il certificato di ottemperanza (art. 17 L.68/99) deve ritornare competenza degli uffici
dei servizi per l’impiego, che hanno le informazioni per accertare il rispetto degli
obblighi di assunzione, perciò deve essere modificato il D.Lgs.118/08 art.40 comma 5
(convertito in legge 112/08).



Rilevazione consistenza del Ottobre Ottobre Ottobre
Fondo Regionale disabili 2010 2011 2012
(in milioni di euro) 39,8 38’5 38,5
M.B. Il dato di ottobre 2012 & una stima sulle rilevanze contabili aggiornate

Questi sono gli esiti delle politiche attive
messe in campo dall’attivita del
collocamento mirato nelle province
lombarde in termini di assunzioni
effettuate nell’anno 2011. Le dofi
utilizzate in tutte le province sono state
circa 3.000 mentre dovevano esserne
riconosciute almeno 5.000, pari a
soddisfare gli esoneri riconosciuti dalle
singole province (totale del finanziamento
regionale/8.000,00 € pari al costo del
singolo esonero). Le 844 assunzioni
sono l'esito delle azioni dotali alla fine
di un percorso personalizzato (PIP)
finanziato dai piani.

Assunzioni effettuate nel 2011
in rapporto agli iscritti al collocamento mirato
e all'intera popolazione disabile in eta attiva

121.000

popolazione disabile in Lombardia
in eta attiva 16-64 anni
al 31/12/2011

(dato stimato fonte ISTAT)

31.588

iscritti al collocamento mirato
e disponibili al lavoro

al 31/12/2011
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I2 Proposta innovativa per il Fondo Regionale
Lombardo per I'Occupazione dei Disabili

Effettuare una ricognizione per creare un Osservatorio Regionale analitico, qualitativo e

quantitativo dei seguenti indicatori di disabilita:

1.

la tipologia delle disabilita presenti e disponibili al lavoro rispondenti alle diverse
classificazioni (fisici, psichici e sensoriali) individuando le sotto classificazioni
suddivise per %, eta, scolarita, qualifica professionale e disabilitd mista con la relativa
dominanza nonché la classificazione di ‘““deboli’’;

le richieste delle mansioni offerte dalle aziende pubbliche e private da Prospetto
Informativo per poter individuare i prerequisiti richiesti ai disabili disponibili al lavoro;
I'incrocio dei dati e la valutazione a tavolino relativa alle possibili fattibilita per un
reale incontro domanda/offerta che porti all’occupazione, e non all’'occupabilita,
rivedendo di conseguenza il sistema dotale formativo e lavorativo;

la valutazione del potenziale & un intervento attivato solo da alcune province (Milano,

Monza e Brianza e Bergamo) ed viene attuato per i neo iscritti disponibili al lavoro e
coloro i quali da piU di due anni non sono stati coinvolti in politiche attive del lavoro,
mentre deve rappresentare, in ogni singola provincia, un'indispensabile attivita
propedevtica alle azioni di inserimento e di sostegno lavorativo, da poi supportare con
gli incentivi il processo dotale verso I'assunzione.



II2 Proposta innovativa per il Fondo Regionale

Lombardo per I'Occupazione dei Disabili
15

Sarad necessario che le informazioni sui cittadini disabili disponibili al lavoro e iscritti alle liste
del collocamento mirato siano rese accessibili ai soggetti che li prendono in carico. In particolar
modo & auspicabile che i soggetti attuatori abbiano la possibilita di consultare i dati relativi
alla valutazione del potenziale lavorativo e possano contribuire a costruire e tenere
aggiornato un registro informatizzato delle esperienze lavorative. Cosi pure i servizi
accreditati che usano il sistema dotale devono essere in grado di conoscere quanto
dichiarato dalle aziende pubbliche e private attraverso il Prospetto Informativo, anno per
anno, per sapere l'intervento da offrire al singolo disabile preso in carico. Un’adeguata
riformulazione del sistema dotale deve inoltre permettere I'abbandone del click day, che non
favorisce certo la sussidiarieta bensi accanisce i servizi accreditati verso l'acquisizione di
un maggior contributo economico a scapito delle esigenze del disabile, (non ottenere una
dote costruita su un progetto preventivamente concordato porta a una perdita di fiducia del

disabile e dei suoi familiari nei confronti delle istituzioni e dell’ente accreditato). Il medello di
riferimento deve essere quello della Provincia di Bergamo opportunamente calibrato non
solo per le doti inserimento lavorativo, sostegno, sostegno psichici, in art. 14 ma anche per
quelle in avvio numerico. Va inolire riconoscivto un ruolo ispettivo utilizzando le
segnalazioni di chi opera sul territorio e siano riconoscivte forme di premialita a chi
raggiunge il risultato per incentivare una maggior collocazione delle persone disabili.




II1I®= Proposta innovativa per il Fondo Regionale

Lombardo per I'Occupazione dei Disabili
16

Disabili «(deboli» che presentano particolari caratteristiche e
difficolta di inserimento nel ciclo lavorative ordinario

» soggetti non vedenti, affetti da cecitd assoluta o con un residuo visivo non
superiore ad 1/10 ad entrambi gli occhi, accertata dalla competente
commissione sanitaria senza attribuzione di una percentuale di invalidita;

» soggetti sordomuti, il cui status & stato accertato dalla competente
commissione sanitaria senza attribuzione di una percentuale di invalidita;

> soggetti con una riduzione della capacita lavorativa pari o superiore al
67% accertata dalla competente commissione sanitaria;

» soggetti con handicap intellettivo e psichico, indipendentemente dalla
percentuale di invalidita accertata dalla competente commissione sanitaria;

» soggetti invalidi del lavoro con un grado di invalidita superiore al 33%
accertata dall’INAIL.




IV® Proposta innovativa per il Fondo Regionale

Lombardo per I'Occupazione dei Disabili

In Regione Lombardia con DGR n. 1470/2011 “Indirizzi prioritari per la programmazione
degli interventi a sostegno dell'occupazione e dello sviluppo per il 2011” si & incentivata la
promozione di Convenzioni quadro previste ai sensi dell’art. 14 del Decreto legge
276/2003. Nel biennio 2011/2012 ne sono state attivate 237 Convenzioni che hanne
portato all’assunzione di 327 persone disabili “‘deboli”, soprattutto con disabilita psichica
(mentale e intellettiva) con forte difficolta di inserimento lavorative nel mercato ordinario.
In questo momento di crisi rispetto al biennio precedente 2009/2010 si & notato un
incremento di attivazioni pari al 96% con le conseguenti assunzioni, mentre il sistema
dotale “ordinario™ ha vistoe un decremento del 60%. Si fa pertanto la proposta di
estendere tale convenzione anche agli Enti Pubblici non economici (soprattutto verso le
Aziende Ospedaliere che sono inottemperanti per circa 2.000 mancate assunzioni). I
sistema di welfare regionale deve andare a definire gli strumenti di razionalizzazione per
poter garantire l'equitd di collocamento non solo nelle aziende profit ma anche nelle
pubbliche e tale equitd deve valere anche e soprattutto per i soggetti disabili “deboli”,
sempre piU costantemente esclusi dal mercato del lavoro. Un tale cambiamento di prospettiva
puo infatti far si che la qualita dell'impegno delle aziende pubbliche tenda ad una maggior
integrazione con una cooperazione sociale trasparente — e quindi valutabile — anche
attraverso l'utilizzo dell’art. 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle
cooperative sociali”.



Alcune riflessioni per definire una metodologia....

0 - Afttenzione al contesto: per produrre cambiamenti & necessario

modificare i contesti in cui si opera, andando ad agire su pratiche consolidate e
sperimentandone di nuove, favorendo nuove culture organizzative che possano
modificare i comportamenti consolidati delle persone

0 - Attenzione al significato: sitratta di costruire con le persone il senso del

cambiamento orientando energie e comportamenti organizzativi tramite la
mobilitazione e la partecipazione per non essere spettatori passivi e ostili

0 - Aftenzione alle coerenze: il cambiamento rischia di restare uno slogan

se chi lo lancia non & credibile e questo avviene valutando la coerenza tra
messaggi, pratiche e comportamenti

o - Attenzione al processo: é un fattore di successo avere una mappa per
orientarsi e per presidiare il progetto. Una mappa che permetta di
attivare tutte le leve organizzative necessarie a tenere la barra

il piv possibile dritta




I Progetti 2013 dell’Agenzia per il Lavoro

e di IRFA ANMIL Onlus
D]

reanmiL  Attenzione alla sicurezza sul lavoro, alla formazione e
v riqualificazione di invalidi civili e del lavoro

Attenzione alla formazione dei tutor «facilitatori» della
legge 68/99 per come gestire il governo della rete ASL Mi,
INAIL, Servizio Occupazione Disabili e C.PIl., Aziende

IFDNDAZIONE Sensibilizzazione rivolta alle aziende per valorizzare e
ADECCO

mriepr;  Yhlizzare pienamente il contributo di ciascun dipendente
OPPORTUNITA  attraverso la Diversity & Inclusion (I 5 Sensi, We can

Come é stata Cosa vuol dire per
la giornata insieme? lei diversita?

L=




S
.«.. per attraversare il deserto: & utile uvna mappa ....

Allora se dobbiamo attraversare il deserto
dotiamoci di una buona mappa che ci
suggetrisca le attenzioni che dobbiamo avere,
che ci fornisca le metodologie necessarie per
presidiare il cammino dalla fase di
ideazione a quella di realizzazione, che
contenga una scatola degli attrezzi per
facilitare il processo e mobilitare le energie
necessarie. Tutti in azienda possono essere
portatori di talenti, non solo i giovani
((tnormodotati®» e non solo pochi, fortunati
privilegiati. Quanto ci costa non valorizzare e
far lavorare questi talenti?

«+s € POi ... BUON VIAGGIO!



Relatore
Note di presentazione
Politiche attive del lavoro
In materia di politiche attive del lavoro, è opportuno prevedere strategie atte a favorire il
miglior funzionamento del collocamento mirato di cui alla legge 68/99 attraverso:
1) la necessità di ridefinire i criteri di distribuzione regionale dei fondi disponibili per la
legge 68/99 che hanno prodotto una sostanziale riduzione dei fondi per le regioni
centro-meridionali. La proposta potrebbe tener conto non solo della popolazione residente, ma del complesso industriale regionale, del numero di iscritti, etc. Elemento
collegato con questa proposta è l'attivazione del punto 2 (infatti i fondi non vengono
spesi).
2) Porre necessaria attenzione al disomogeneo funzionamento dei servizi della legge 68/99
(art. 6) nelle varie province, dovuto alla mancanza di Servizi territoriali di inserimento
lavorativo che dovrebbero essere realizzati da vari enti attraverso apposite équipe
competenti nel sostenere in forma tecnica l'inclusione lavorativa di lavoratori con
disabilità all'interno del mercato aperto. La proposta è di dotare progressivamente ogni
provincia di questi team, definendoli come livello essenziale di servizio. In ogni CPI
bisognerebbe inserire un mediatore del collocamento mirato, attivando appositi corsi
universitari di creazione di questa nuova figura professionale. Nello stesso tempo
andrebbero migliorato le competenze degli operatori responsabili nella definizione del
profilo socio-lavorativo del lavoratore con disabilità, delle bilancio di competenze, della
conoscenza delle ditte obbligate e delle opportunità di lavoro: andrebbe realizzato un
piano di formazione ed aggiornamento delle varie figure professionali coinvolte. In vista
del raggiungimento di questo obiettivo è stato proposto come primo passo di definire le
linee guida di funzionamento dei servizi del collocamento mirato.
3) l’opportunità di automatizzare tutti i dati disponibili nel collocamento mirato
collegandoli dove possibile anche ad altri dati (raccolti da ISTAT, ISFOL, INPS,
CENSIS, etc.), in modo da poter elaborare in tempo reale le informazioni ed i dati a
livello nazionale, regionale e locale.
4) rafforzare la capacità degli uffici del collocamento mirato di promuovere politiche attive
del lavoro che includano lavoratori con disabilità. Questa carenza deriva sia dalla
mancanza di figure professionali capaci, sia dalla carenza di formazione del personale in
servizio. In tal senso andrebbero sviluppati da un lato corsi di formazione per il
personale degli uffici provinciali e dei CPI, dall'altro l'inclusione delle persone con
disabilità nella definizione delle politiche attive del lavoro nazionali e territoriali.
5) affrontare il tema relativo alle donne con disabilità che vivono condizioni di
multidiscriminazione. Il dato è che solo 1/3 degli occupati con disabilità è di sesso
femminile (molto meno del mercato ordinario): è possibile prevedere una formazione
specifica sulla disabilità alle consigliere provinciali di parità; la messa in campo di
incentivi nazionali e regionali aumentati per l'occupazione di donne con disabilità;
incentivi ed azioni positive per le persone con disabilità ultra 40 enni, l'utilizzo del
contratto di apprendistato anche per questo target.
5) la legge 68/99 non prevede né l'inserimento nell'aliquota d'obbligo di assunzione, né
particolari incentivi per i laureati con disabilità, anche se negli ultimi anni il numero di
iscritti all'università abbia superato le 17.000 unità. Si propone di prevedere la possibilità
per le aziende di includere laureati con disabilità nelle aliquote d'obbligo, pur
mantenendo la libertà delle stesse ditte di scegliere il personale dirigenziale. Anche in
questo caso andrebbero identificati degli incentivi maggiori per favorire l'occupazione
dei laureati con disabilità (per esempio aumentare la percentuale di contributo per
l'adeguamento dei posti e strumenti di lavoro).
6) un altro ambito di politiche da attuare è collegato allo sviluppo di forme di auto
impiego, in particolare quello delle Cooperative sociali di tipo B, attraverso
l’incentivazione di regione, province e comuni a definire quote riservate di appalti
pubblici, previste dalla legge 381/91; attivare politiche di sostegno alle imprese
cooperative sociali per l'accesso al credito, per la formazione dei soci e dipendenti
svantaggiati, per progettualità imprenditoriali; approfondire le opportunità per i
lavoratori con disabilità nelle imprese giovanili ad 1 euro, introdotte dal governo Monti.
7) Raccordare le politiche attive del lavoro agli strumenti di formazione professionale,
attivando corsi legati alla domanda di lavoro, permettendo alle persone con disabilità di
accedere ai corsi professionali in condizione di eguaglianza di opportunità (sostegni
adeguati personalizzazione degli esami, etc.).
8) prevedere l’istituzione di un centro nazionale di informazione, consulenza e sostegno, in
cui vengano raccolte le buone pratiche di inclusione lavorative, realizzata una banca dati
sugli ausilii ed adattamenti sui luoghi di lavoro, creato uno sportello di consulenza che
coinvolga differenti competenze e professionalità per sostenere le aziende pubbliche e
private nei processi di reclutamento, inclusione lavorativa, formazione ed
aggiornamento. Si è proposto che questo centro possa ubicato alle dipendenze
dell’Osservatorio.
9) E' emerso che è necessario coordinare le politiche nazionali sull'occupazione delle
persone con disabilità con il punto 4 della Strategia europea sulla disabilità (2010-2020)
che impegna la Commissione Europea a prendere iniziative nel campo dell'occupazione
(vedi allegato C). Questo significa utilizzare i programmi e le iniziative europee in modo
da identificare i punti in sinergia e indirizzare le risorse europee disponibili a sviluppare
mettere in atto i punti del piano d'azione nazionale sulla disabilità sia a livello nazionale
che regionale.
10) Inserire l’INAIL nella rete del collocamento mirato territoriale, utilizzando forme di
collaborazione per valorizzare le competenze nell’ambito del sostegno delle politiche
lavorative in favore delle persone con disabilità (riabilitazione per l’inserimento
lavorativo, competenze del personale, adattamento degli ambienti e strumenti lavoro,
banche dati INAIL, etc.).
11) Prevedere all'interno delle aziende di grandi dimensioni (oltre 400 dipendenti?) –
attraverso forme di incentivazione pubbliche - una unità tecnica (osservatorio, ufficio
antidiscriminazione o di parificazione) che si occupi di affrontare e risolvere problemi
legati alle condizioni di lavoro dei lavoratori con disabilità utilizzando appropriate
competenze (disability manager, etc.). Infatti risulta urgente seguire il lavoratore non
solo nelle fasi di avviamento al lavoro, ma in tutte le fasi del percorso lavorativo,
raccordando la legislazione della L 68/99 con quella della legislazione non
discriminatoria. Tale figura risulterebbe utile anche per gestire altre forme di diversità
nelle aziende (immigrati con religioni e culture diverse, personale anziano, etc. In questo
caso si parla di diversity manager).
12) Valorizzare il ruolo delle associazioni, adeguatamente professionalizzate, nel campo
dell’intermediazione e del tutoraggio al lavoro.
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